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Bernezzo:   - Domenica h. 11,00 -  h.18,30 Chiesa della Madonna 
  - Giovedì  -  Venerdì  h.18,00  Chiesa della Madonna 
  - Lunedì  -  Martedì  h. 8,00  Mercoledì e Sabato h.17,00 Casa don Dalmasso 

San Rocco: - Domenica h. 8,00 e h. 10,30 
  - Lunedì - Martedì  -  Mercoledì - Giovedì - Venerdì h.18,30 e Sabato h. 18,00 

S. Anna:     - Domenica h. 9,45  -  Giovedì h. 8,00 

ORARIO SANTE MESSE 
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(Sant’Agostino, Discorsi, 185,1) 

I l tema che ci accompagna nel cammino di Avvento e Natale è ispirato a una frase 
di Sant'Agostino, estratta da un Discorso sul Natale che il Santo fece a Ippona il 

25 dicembre di un anno compreso tra il 412 e il 416. 
Nella sua formulazione così lapidaria, il Santo Vescovo esprime il carattere straordi-
nario e inaudito del cristianesimo. Due sono i misteri principali della nostra fede: Dio 
è Uno e Trino; il Verbo di Dio si è fatto carne, è morto ed è risorto. L'incarnazione 
del Verbo è quanto il Natale ci invita a meditare. Sant’Agostino contempla questo 
mistero nella prospettiva dello scambio: «Avendo un Figlio unico, Dio l'ha fatto figlio 
dell'uomo, e così viceversa ha reso il figlio dell'uomo figlio di Dio» (Discorsi, 185). 
Perché l'uomo potesse vivere una vita piena e fosse liberato dai vincoli del male e del-
la morte, Dio stesso ha preso su di sé la fragile natura umana. E, d'altra parte, per 
mezzo della sua vita, morte e risurrezione, ha reso l'uomo partecipe della natura divi-
na, donandogli la condizione di figlio di Dio. Per Sant'Atanasio «Dio si è fatto uomo 
perché noi uomini diventassimo dèi, cioè partecipi della vita divina» (De Incarnatio-
ne, 54), mentre la liturgia della solennità di Maria Ss.ma 
Madre di Dio ci fa pregare così: «Meraviglioso scam-
bio!. Il Creatore ha preso un'anima e un corpo, è 
nato da una vergine; fatto uomo senza opera 
d'uomo, ci dona la sua divinità» (I Antifona ai I 
e II Vespri). San Paolo, esortando i Corinzi a 
essere generosi in occasione della colletta per i 
fedeli di Gerusalemme, motiva così la sua e-
sortazione: «Conoscete infatti la grazia del 
Signore nostro Gesù Cristo: da ricco che era, 
si è fatto povero per voi, perché voi diventaste 
ricchi per mezzo della sua povertà» (2Cor 
8,9). 
Solo Dio poteva accettare e operare un simile 
scambio, a esclusivo vantaggio dell'uomo: 
«Saresti morto per sempre, se egli non fosse 
nato nel tempo.  
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Non avrebbe liberato dal peccato la tua natura, se non avesse assunto una natura simi-
le a quella del peccato... Non avresti riavuto la vita, se egli non si fosse incontrato con 
la tua stessa morte» (Sant’Agostino Discorsi, 185). 
Prendendo su di sé i limiti della nostra condizione umana, Dio ci ha concesso di par-
tecipare nella misura da lui stabilita alla ricchezza della sua condizione divina. 
Sant'Agostino conclude: «Cerca il merito, la causa, la giustizia di questo, e vedi se 
trovi mai altro che grazia» (Discorsi, 185). Questo dono straordinario è destinato a 
ogni uomo, singolarmente: non "per voi", "per noi" o "per l'umanità" in generale, ma 
"per te" Dio si è fatto uomo. 
Da questo evento scaturisce l'esortazione del vescovo di Ippona: «Expergiscere, ho-
mo: quia pro te Deus factus est homo». Il termine expergiscere si può tradurre con 
«Rialzati, svegliati» e, in modo un po' più libero, con «fatti coraggio». Alla meravi-
glia e allo stupore per un dono così grande e immeritato, deve seguire l'azione concre-
ta. È dono ricevuto, ma anche imperativo per l'agire: «Alzati, svegliati»! Qui la libertà 
umana è direttamente interpellata. 
«Svegliati, tu che dormi, risorgi dai morti e Cristo ti illuminerà» (Ef 5,14).  
Il dono di grazia che investe il cristiano non mortifica, non incanala il credente nel 
solco di una vita predeterminata, ma fa appello alla sua libertà che, risvegliata e inco-
raggiata dall'annuncio evangelico, è chiamata ad alzarsi in piedi, ad assumere la posi-
zione eretta dell'uomo responsabile che sta di fronte a Dio. 
«Rialzati, uomo: per te Dio si è fatto uomo». Attraverso le letture dell'Antico e del 
Nuovo Testamento contempleremo il grande progetto di Dio, nel quale siamo stati 
scelti per essere figli, grazie al dono del Figlio che ha vissuto pienamente la condizio-
ne umana (escluso il peccato) perché l'uomo potesse vivere la condizione divina. 

don  Domenico  e don Michele   

 Buon Natale! 
   Buone Feste! 

A tutti i parrocchiani delle parrocchie di S. Rocco, dei SS. Pietro e Paolo e di S. Anna e a tutte 
le persone che abitano in paese o ricevono il bollettino un cordiale e fraterno augurio di  
Buon Natale! 

La festa che celebra la nascita di Gesu’ apra i cuori all’amore e alla speranza, doni pace e 
serenita’ alle famiglie, faccia crescere e fiorire quei “germogli di giustizia” 
che Dio semina a larghe mani nell’intimo delle coscienze. 

Auguri! 

i parroci don Michele Dutto e don Domenico Basano 



 

 

C ome avviene per i tanti fatti di cronaca, che riempiono per giorni e giorni le 
pagine dei giornali e gli schermi televisivi, si sta esaurendo l’onda di indigna-

zione e protesta suscitata dalla sentenza di Strasburgo sul crocifisso. 
Tranquillizzatesi  le acque, forse è  bene che  ciascuno di noi, che ci professiamo 
cristiani, faccia qualche riflessione. Proprio noi impauriti dalla crisi, 
dall’immigrazione e dal futuro. Noi, una società che invecchia e che cerca confor-
to in persone forti che possano “rassicurare e difendere”. Noi che consideriamo in 
modo un po’ riduttivo la funzione della nostra religione, come strumento per di-
fendere le nostre identità, mentre invece  la nostra Fede dovrebbe anche  portarci a 
riscoprire i valori che fondano la solidarietà e a cambiare stile di vita. 
Ci vorrà molto tempo per uscire da questa situazione di crisi, ma noi come cristia-
ni dobbiamo aver coraggio di sperare e di diffondere la speranza. 
La sentenza dello scorso mese di novembre, come siamo stati ampiamente infor-
mati, è frutto di un’azione promossa nel 2002 nei tribunali italiani, che non aveva-
no soddisfatto la richiesta di una cittadina italiana, di origine finlandese socia del-
la Unione Atei e Agnostici, madre di due allievi dell’Istituto Statale “Vittorino da 
Feltre” di Abano Terme, di togliere i crocifissi dalle aule frequentate dai suoi figli, 
in quanto tale esposizione sarebbe stata lesiva del diritto della minoranza che non 
si riconosce nel simbolo della religione cristiana. La Corte Suprema ha stabilito 
che la presenza del crocifisso è “una violazione della libertà dei genitori a educare 
i figli secondo le loro convinzioni e della libertà di religione degli alunni”,  preve-
dendo poi che il Governo Italiano debba pagare alla donna un risarcimento di cin-
quemila euro per danni morali. 
Tutti abbiamo letto e sentito le varie reazioni, abbiamo assistito a mobilitazioni di 
piazza per la difesa della identità cristiana. Abbiamo visto il crocifisso fare capoli-
no alle spalle di politici che ci parlavano dagli schermi televisivi. Certamente la 
decisione di Strasburgo ha suscitato in ciascuno di noi amarezza e perplessità; non 
è stata sicuramente espressione di laicità, ma della sua degenerazione in laicismo, 
cioè l’ostilità a ogni forma di rilevanza politica e culturale della religione. 
Condivido alcune domande che mi sono posto e a cui ognuno cercherà di dare una 
risposta. 
¾ Quel crocifisso per il quale siamo stati sollecitati a firmare per difendergli il posto sul 

muro, come giustamente si fa in tempi di crisi per difendere i posti di lavoro, che cosa 
ci dice tutti i giorni, come incide sulla nostra vita, sulla relazione con gli altri, con 
l’ambiente, con il mondo? 

¾ Quante volte il crocifisso è un semplice oggetto, usato anche come talismano (appeso 
agli specchietti retrovisori insieme ai cornetti per gli scongiuri) o come ornamento 
portato non certamente come segno di appartenenza e testimonianza? 

¾ Quanti non si accorgono neanche più dei crocifissi appesi ai muri come quel consi-
gliere, che in una riunione in Comune, dopo aver chiesto in modo imperioso che nella 
sala consigliare venisse messo il crocifisso, si è sentito invitare dal Sindaco a guarda-
re in alto sulla parete dove il crocifisso stava lì da sempre? 4 
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Auguriamoci di ricevere tutti degli spunti per pregare lo Spirito Santo perché ci 
faccia considerare questa vicenda come un trillo di sveglia che ci desti per com-
prendere la bellezza di essere cristiani in quanto abbiamo il Risorto nel cuore.  
Il Cristo che si offre a noi nell’Eucaristia e che incontriamo nelle persone che av-
viciniamo. Invochiamo lo Spirito perché ci dia il coraggio di testimoniare con gio-
ia il Vangelo ed essere lievito nella società e non solo difensori di tradizioni che il 
tempo, in mancanza di una tensione di vita, un po’ per volta cancella lasciando 
spazio a nuovi idoli pagani. Penso debba essere questo il nostro motto: dal croci-
fisso sul muro al Risorto nel cuore! 

Elvio Pellegrino 

I l Consiglio Pastorale nella seduta del 24 novembre ha 
deliberato di prendere posizione contro il disegno di 

Legge Ronchi (approvato in data 19 novembre dall’attuale 
governo) che riguarda la privatizzazione dell’acqua, sottoli-
neando che l’acqua come fonte di vita è un bene donato dal 
Signore a tutta l’umanità, è indispensabile all’uomo come 
l’aria che respira ed è un bisogno fondamentale di tutta la 
collettività, poiché da essa dipende la salute, l’agricoltura e 
l’industria. 
Pertanto, all’unanimità, il consiglio ha aderito alle parole di Alex Zanotelli richiedendo: 

1. di proclamare l’acqua un diritto fondamentale umano sulla scia della recente enciclica di 
Benedetto XVI, dove si parla dell’“accesso all’acqua come diritto universale di tutti gli esse-
ri umani, senza distinzioni o discriminazioni”; 

2. di richiedere ai Vescovi di protestare come CEI contro il decreto Ronchi; 
3. di sollecitare le comunità cristiane a informare i propri fedeli sulla questione acqua, perché 

sull’argomento molti ancora non sanno cosa sta accadendo ai danni dell’intera comunità e 
quindi di organizzarsi per impedirne la privatizzazione. 

A parere del Consiglio l’acqua deve continuare ad essere gestita dai comuni consorziati o da socie-
tà a partecipazione pubblica. Questo appello è stato sottoscritto da tutti i consiglieri nella consape-
volezza che la cittadinanza comporta per il cristiano un cambiamento di ruolo: da soggetto spetta-
tore a protagonista e attore della comunità e del mondo, con la responsabilità e l’impegno per  
ognuno di costruire una società a dimensione umana, cioè  rispettosa dei diritti umani, della diversi-
tà, attenta allo sviluppo umano e al raggiungimento del benessere sociale e culturale per tutti. 
Altri punti in discussione all’ordine del giorno:  
¾ Ricominciare a credere?.... Da una riflessione sulla fede degli adulti di fratel Enzo Biemmi 

(autorevole catecheta a livello europeo): proposte e iniziative pastorali; 
¾ Catechesi adulti sul testo proposto dalla Diocesi “A piedi nudi” (per una presa di coscienza 

di stili e comportamenti poco rispettosi o contrari alla vita dell’uomo, alla convivenza uma-
na, al rispetto del creato e per promuovere comportamenti alternativi più evangelici); 

Vignetta pubblicata su “La Guida” del 27/11/09 



 

 

¾ Comunicazioni dalla Parrocchia di S. Anna; 
¾ Programmazione iniziative per il Natale; 
¾ Presentazione progetto “La trasmissione della fede ai bambini da 0 a 6 anni”; 
¾ Preparazione ai battesimi: prime esperienze; 
¾ Proposte relative alla catechesi dei ragazzi e alla prima comunione; 
¾ Iniziative per l’Avvento dei ragazzi; 
¾ Comunicazioni dei gruppi (famiglie, liturgia, Caritas) 
¾ Proposta di organizzare un incontro sul tema dell’8 per mille (previsto nel mese di marzo 

2010); 
¾ Adesione al servizio SMS HELP della Regione Piemonte, in collaborazione con il Comune 

di Bernezzo (Assessorato al Bilancio e Servizi Sociali). 
Per mancanza di spazio non è possibile relazionare su tutti i punti; ricordo comunque che alcuni 
degli argomenti trattati sono evidenziati in altre parti di questo Bollettino o su quello di gennaio. Chi 
è interessato ad avere chiarimenti sui vari argomenti può contattare la segreteria o visionare il ver-
bale presso gli uffici parrocchiali. 
Per opportuna conoscenza sottolineo che il Consiglio Pastorale ha riflettuto sulla delibera della 
Giunta comunale in cui viene revocata la possibilità di celebrare i funerali nella giornata di do-
menica: a questo proposito i consiglieri, pur concordando sulla necessità di seguire delle regole, 
hanno espresso perplessità e rammarico riguardo a questa decisione, che purtroppo penalizza le 
famiglie dei defunti (spesso già provate da lunghi periodi di sofferenza) nel caso in cui il decesso 
avvenga nei giorni precedenti la domenica (venerdì e/o sabato mattina) e penalizza la comunità 
stessa poiché generalmente chi lavora ha delle difficoltà o non può partecipare al funerale il lunedì 
mattina. 
Comunico inoltre che: 
¾ il Gruppo Famiglie  ha proposto di annunciare a tutta la comunità con il suono delle cam-

pane a festa la nascita di ogni bimbo/a. Le campane infatti da sempre accompagnano i 
momenti tristi e felici della vita parrocchiale e con questa iniziativa si vuole sottolineare la 
gioia della comunità per la ricchezza portata da una nuova vita. Il gruppo famiglie stesso si 
occuperà per attivare questa iniziativa condivisa da tutto il consiglio. Altra iniziativa sullo 
stesso tema: annunciare una nuova nascita in un modo simpatico e creativo sulla porta 
della chiesa. 

¾ il Gruppo Caritas ha proposto di devolvere le offerte della colletta di una Messa 
dell’Avvento per il fondo di solidarietà per l’aiuto alle famiglie e alle persone in difficoltà in 
questo periodo di crisi. Il Consiglio, favorevole all’iniziativa, ha individuato per questa finali-
tà la data di domenica 20 dicembre. 

 
Auguriamo a tutti Buon Natale: 

il messaggio di amore, di gioia, di fratellanza e di pace portato da Gesù che 
nasce abiti in ognuno di noi, nelle nostre famiglie e nelle nostre comunità: 
“….. o è Natale tutti i giorni o non è Natale mai ….” 

(L. Carboni)  

6 
la segretaria: Tiziana Streri                 
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Il Sindaco e l'Amministrazione Comunale  
augurano a tutti di trascorrere un sereno  

Natale e un  felice Anno Nuovo 
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“Desbarasuma”…  
… Alleggerirsi per camminare  

spediti … 
- Riflessioni  

da un gruppo di catechesi adulti - 

I l primo tema proposto dal sussidio “A piedi nudi” 
predisposto dalla Diocesi per la Catechesi degli adulti di quest’anno riguarda la sobrietà ed è già 

stato ampiamente presentato nell’articolo di Franco Musso pubblicato sul bollettino di novembre. 
Voglio pertanto condividere con voi alcune riflessioni emerse in un gruppo negli incontri di Catechesi 
adulti. 
Se la fede è un incontro con Dio che genera felicità, la sobrietà va vissuta nel segno di una scelta di 
vita e di amore e non nel segno della rinuncia. Il Signore infatti vuole promuovere l’uomo, non imporgli 
mortificazioni o riduzioni. 
Analizzando la Parola di Dio troviamo nell’Antico Testamento una ricchezza da cercare (benedizione 
di Dio) e per ricchezza s’intende il benessere, la prosperità, la sicurezza; e c’è una ricchezza da com-
battere, e qui per ricchezza di intende la ricchezza che rende arroganti, l’accumulo ingiusto, 
l’oppressione ... Parallelamente c’è una povertà da cercare, ed è sobrietà, dipendenza da Dio, senso 
creaturale; e una povertà da fuggire, ed è la miseria, la schiavitù, l’emarginazione (cfr. B. Maggioni  
“Il seme e la terra”). 
Il benessere quindi non deve essere ripudiato, ma deve essere condiviso con il prossimo e deve darci 
l’opportunità di vivere con serenità e profondità le relazioni. La ricerca del benessere rappresenta però 
un pericolo quando si trasforma in avidità, in attrazione del denaro e ci fa subire il fascino di possede-
re sempre di più, ci svuota e non lascia più posto a valori quali la solidarietà, l’attenzione ai bisognosi, 
l’interesse per i problemi sociali e mondiali, il rispetto verso i diversi, ecc … 
Partendo dal concetto che i beni sono un dono, un valore, ma non devono essere il centro del nostro 
interesse e desiderio, nel nostro gruppo abbiamo riflettuto sulla necessità di cercare la sobrietà intesa 
come stile di vita in tutti i suoi aspetti:  

• sobrietà come liberazione dal consumismo; 
• sobrietà come essenzialità: limitare l’uso di automobile, televisore, acquisti, vacanze, uso del 

cellulare; 
• sobrietà riguardo l’ambiente e la tutela del territorio, nel consumo di beni, di energia, di risorse; 
• sobrietà negli eccessi e nella vita frenetica che conduciamo che spesso penalizza aspetti im-

portanti della vita e le relazioni con la famiglia e con la comunità; 
• sobrietà riguardo il proprio corpo e la propria salute: rispettare i ritmi del sonno, 

dell’alimentazione, astenersi da cattive abitudini …; 
• sobrietà nel linguaggio; 
• sobrietà intesa anche come essere felici di ciò che abbiamo e di ciò che siamo … 

Ma soprattutto dalla nostra riflessione è emersa la necessità di unire sobrietà e condivisione: il benes-
sere permette di mettere a disposizione degli altri i propri doni, le proprie risorse, le proprie capacità e 
competenze ... Sobrietà quindi per condividere la propria vita con gli altri ... 

Tiziana Streri                 
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Micòl e Alessia 

C ’eri anche tu alla cena africana? Probabilmente sì … perché eravamo ben più di 300! 
La cena africana proposta alla comunità lo scorso fine settimana è parte di un proget-

to per la raccolta di fondi in aiuto dei bambini orfani che vivono vicino alla città di Kisu-
mu in Kenya. Questo progetto parte direttamente dalle sponde keniote del lago Vittoria 
per approdare a Boves e ora felicemente anche a Bernezzo. I bambini a cui questo proget-
to assicura la scolarizzazione e un pasto caldo al giorno sono più di quaranta e c’è il desi-
derio, anche grazie a tutto l’aiuto che riceviamo da chi accoglie le nostre semplici iniziati-
ve, di allargare il cerchio. Chi come noi ha visto e vissuto una parte di quel piccolo mon-
do ne rimane rapito e non può che impegnarsi per proteggerlo, migliorarlo, adottarlo. 
Un’esperienza così ti entra nel cuore e porta entusiasmo, positività e voglia di condividere 
e far conoscere l’impegno mai pesante che davvero dà una mano a chi ne ha bisogno. 

Un grazie di cuore a tutti coloro che hanno condiviso con noi la 
festa di sabato e le iniziative che vengono proposte per aiutare 
questi bambini. Un grazie speciale va poi ai bambini del cate-
chismo che hanno pensato, assieme alle catechiste e con 
l’appoggio della famiglia, di inserirsi in questo progetto sponso-
rizzando un bambino come loro: da ragazzo a ragazzo, l’aiuto 
più puro e di cuore che c’è. Grazie! 

P artirà nel mese di gennaio il progetto “FAMIGLIA.. CHE AVVENTURA”, 
promosso dalla parrocchia “Santi Pietro e Paolo” di Bernezzo che 

quest'anno vedrà protagoniste le famiglie con figli da 0 a 6 anni.  
Gli incontri si svolgeranno nella giornata di martedì, il “martedì per la fami-
glia”, da metà gennaio a fine maggio e saranno così strutturati: 
• SERATE FORMATIVE: una serata formativa al mese su tematiche psico 

educative tenuta da Francesca (psicologa) rivolta ai genitori, agli insegnan-
ti e agli educatori dei bambini da 0 a 6 anni. Gli appuntamenti sono: 12 gen-
naio; 9 febbraio; 9 marzo; 13 aprile; 11 maggio. 

• POMERIGGI DI INCONTRO PER GENITORI: abbiamo pensato di creare 
uno spazio per accogliere i genitori  (sono i benvenuti anche i nonni!) dei 
bambini 0-6 anni. Un tempo da passare insieme per ritrovarsi, confrontar-
si, riposarsi.. o leggere un buon libro! Durante  gli incontri Francesca sarà a 
disposizione dei genitori per “fare due chiacchiere”; inoltre, i genitori po-
tranno usufruire di una piccola biblioteca creata appositamente per loro 
con testi che approfondiscono le principali questioni educative. Non man-
cheranno anche i libri per i bimbi. Entrambi si potranno sia consultare sia 
prendere in prestito. Durante gli incontri Francesca illustrerà ai genitori i 
vari testi. 
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• LABORATORI PER I BAMBINI: i bambini dei genitori che parteciperan-
no agli incontri pomeridiani saranno accolti da due educatrici professionali 
della cooperativa “Armonia” di Verzuolo che li coinvolgeranno in laboratori 
di lettura di fiabe e in altre divertenti iniziative a seconda dell'età dei 
piccoli. 

Vi aspettiamo i martedì pomeriggio ogni 15 giorni presso i locali della scuola 
materna di Bernezzo. Gli appuntamenti sono: 19 gennaio; 2 febbraio; 16 feb-
braio; 2 marzo; 23 marzo; 6 aprile; 20 aprile; 4 maggio; 25 maggio; 8 giugno. 
Per maggiori dettagli tenete d'occhio i volantini dell'iniziativa che usciranno 
prossimamente o rivolgetevi in parrocchia. 
Tutte le iniziative sono gratuite. Vi aspettiamo!  

don Michele, Emiliano, Paola, Francesca, Katia e Silvia 
P.S.: Inoltre verranno organizzati anche  alcuni incontri con esperti a livello 
nazionale su tematiche più propriamente legate alla trasmissione della fede 
nei bambini nei primi anni di età. A presto date e nomi …  

D opo alcuni tentativi finalmente la sesta edizione della festa degli alberi, organizzata 
dal Comune e dal Comitato tutela ambiente e territorio per la mattinata di sabato 14 

novembre, ha avuto come sede la frazione di San Rocco. Protagonisti della manifestazio-
ne nell’area all’ingresso del centro abitato sono stati i ragazzi delle scuole elementari 
dell’Istituto Comprensivo bernezzese. Luciano Allione, presidente del Comitato, ha sotto-
lineato la soddisfazione per la località prescelta che, come più volte ribadito, manca di un 
“polmone verde”. Dopo gli interventi del sindaco Elio Chesta, del preside Franco Bruna e 
del parroco della frazione don Domenico Basano, sono diventati protagonisti i ragazzi 
che prima hanno cantato alcune canzoni sul tema degli alberi e poi, divisi per classi, han-
no assistito alla piantumazione di una ventina di aceri ricci. Successivamente l’attenzione 
di tutti i presenti è stata calamitata dalla liberazione di quattro passeri curati dal Centro 
recupero animali selvatici di Bernezzo; il responsabile della struttura, Remigio Luciano, 
dopo aver fornito alcune indicazioni sui volatili li ha rimessi in libertà. Come tradizione i 
rappresentanti dell’amministrazione comunale, del Comitato tutela ambiente e di Calce 
Dolomia si sono incontrati all’ingresso dello stabilimento per la piantumazione di un ace-
ro riccio e per la liberazione di due tortore. Una riflessione nasce proprio da quest’ultimo 
evento. Non è stato possibile liberarli a San Rocco perché non lì non ci sono le condizioni 
per garantirne la sopravvivenza. E guardan-
do il panorama si capisce il perché: intorno a 
case e capannoni si intravvedono pochissimi 
alberi mentre il cemento e le costruzioni cre-
scono continuamente. Le giovani piante 
messe a dimora il 14 novembre sono sicura-
mente un piccolo passo per colmare questo 
ritardo, ma il lavoro da fare resta davvero 
tanto! 

Giuseppe 
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A  volte capita di trovarsi in piccole o grandi emergenze che non si è 
in grado di gestire. Spesso temiamo possa succedere qualche im-

previsto ai nostri genitori anziani o a quel parente che vive solo. Può suc-
cedere si abbia più bisogno del solito di sicurezze, di un aiuto. In quei 
casi di difficoltà una voce amica che ci guidi e suggerisca come compor-
tarsi è fondamentale, talvolta addirittura vitale.  
Per questo motivo le parrocchie di Bernezzo, S. Rocco e S. Anna in col-

laborazione con la Regione Piemonte ed il comune di Bernezzo, hanno realizzato 
un progetto finalizzato a diffondere sul territorio bernezzese il servizio SMShelp. 

Cos’è SMShelp? 
E’ un servizio di teleassistenza per le persone oltre i 65 anni residenti in Piemonte. 
Si tratta di un sistema semplice, sicuro e completamente gratuito per chiedere aiuto 
che permette di avvisare e far intervenire parenti o amici e  - se necessario - guar-
dia medica, ambulanza, forze dell'ordine. Un servizio di assistenza che non lascia 
solo nessuno, 24 ore su 24, tutti i giorni dell'anno e che saprà regalare una maggio-
re tranquillità non solo agli utenti ma anche ai loro familiari. 
Il servizio, garantito dalla Regione Piemonte, è gratuito ed è utilizzabile da qualun-
que telefonino con carta SIM attiva e chiamata rapida. 

Come funziona? 
SMShelp è il servizio di teleassistenza d'avanguardia ma di utilizzo estremamente 
semplice: per servirsi di SMShelp basta infatti premere il tasto 5 del telefonino per 
inviare fino a tre SMS di allarme, totalmente gratuiti, a tre persone di fiducia 
(parenti, amici, vicini di casa).  
L'operatore del Call Center SMSHelp richiama poi immediatamente l'utente che ha 
chiesto aiuto e verifica che i contatti raggiunti dall'SMS di allarme siano intervenuti. 
A seconda della necessità, sarà poi l'operatore a chiamare il servizio richiesto come 
guardia medica, ambulanza, forze dell'ordine, ecc. 
Uno dei grandi vantaggi di questo servizio – insieme all’estrema velocità e semplici-
tà di utilizzo – è la sicurezza di un’assistenza senza limiti di tempo, visto che il Call 
Center SMShelp è a disposizione degli utenti per rispondere alle chiamate di emer-
genza in qualunque ora del giorno e della notte ed in qualunque giorno dell'anno, 
festività comprese. 

Come faccio per attivarlo subito? 
Rivolgiti agli Uffici Parrocchiali di Bernezzo, S. Anna o S. Rocco  
 Federico Borgna 
 (Assessore alle politiche sociali e  
 alle finanze del Comune di Bernezzo) 

INTERESSANTE 

SMShelp: più sicuri con un SMS, 
grazie alle Parrocchie, alla Regione e al Comune. 



 

 

 

Gruppo Caritas parrocchiale: iniziative di solidarietà a livello locale 

A Natale Dio, il Padre, si rende visibile in suo figlio Gesù. 
Il Natale è festa della condivisione e dell’amore tra Dio e l’umanità.  
La parola chiave è SOLIDARIETA’... 
Ecco i due progetti di solidarietà proposti a voi, bambini e ragazzi 
del catechismo. 
Raccolta materiale per didattica e gioco a favore dei ragazzi accolti 
presso la “comunità Arcobaleno”  
Durante l’Avvento, come l’anno scorso, i bambini al catechismo potranno portare 
in dono  materiale di cartoleria (quaderni, matite, penne e colori …) giocattoli e 
libri (in buono stato), da consegnare ai bambini e ai ragazzi ospiti della comunità 
per minori in difficoltà “Arcobaleno” gestita dalla cooperativa “Armonia” di  
Revello.  

“Sponsorizza l’istruzione di un bambino in Kenia” 
Il progetto è nato quest’anno con lo scopo di aiutare i bambini orfani che vivono 
in villaggi nella Zona Kisumu-Missioni Chiga vicino al Lago Vittoria con i nonni o 
con parenti (resi orfani dall’epidemia AIDS negli ultimi anni). Grazie a questo con-
tributo i bambini possono frequentare la scuola  dove sono seguiti per tutto il 
giorno, viene garantito loro un pasto completo e l’assicurazione sanitaria per tutto 
il nucleo familiare.  
Il costo dell’“Adozione” per un bambino che frequenterà la scuola elementare è di 
circa 150 euro annui. Il progetto parte quest’anno e proseguirà con l’impegno per 
i prossimi anni. L’importo di spesa previsto per ogni bambino è di circa tre euro.  
La somma raccolta verrà gestita da una ragazza Keniota, che vive attualmente in 
Italia ma che mantiene contatti diretti sul territorio africano. Collaborano 
all’iniziativa alcuni volontari tra cui Micol Incrisse e Alessia Sorzana residenti a Ber-
nezzo, che la sostengono nella gestione economico-pratica. 

Il vostro aiuto è importante... 
Ciascuno di voi durante Avvento, rinunciando a qual-
cosa di superfluo, può accumulare nel salvadanaio una 
piccola somma da donare che verrà utilizzata per rea-
lizzare questi due progetti. 

Le catechiste augurano a 
voi e alle vostre famiglie 

O ltre che alla preparazione e ai festeggiamenti, il periodo di Avvento e di Natale è un tem-
po dedicato a un cammino di solidarietà da parte della comunità parrocchiale che viene 

invitata a pensare alle situazioni di necessità e a contribuire concretamente.  12 
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A nche quest’anno siamo arrivati alla festa di S. Cecilia  e come ogni anno, sabato 21 no-
vembre abbiamo voluto condividere con la popolazione quello che siamo riusciti a pre-

parare sotto la direzione del maestro Domenico Cera. Il programma era composto da musiche 
molto diverse, dal ritmo sfrenato del mambo in Perez Prado alla delicatezza dell’Annen Polka 
di Strauss, e poi la novità abbiamo provato a unire la musica della Banda alla voce della no-
stra cantante in due pezzi quali New York New York e nel pezzo tratto dal musical “I misera-
bili”, I dreamed a dream. L’anno appena trascorso è stato ricco di esperienze nuove come la 
“trasferta” a Volano in provincia di Trento, il concerto a Vignolo, i vari servizi nel nostro co-
mune e nei comuni vicini. È vero può sembrare un’attività impegnativa fatta di prove, servizi, 
e concerti, ma la passione per la musica, l’amicizia tra i suonatori rende il tutto piacevole.  
Per il prossimo anno si sta valutando di partecipare come Banda alla sfilata dell’adunata degli 

Alpini che si terrà a Bergamo la seconda domenica 
di maggio, anche questa sarà un’occasione per 
stare insieme, per suonare, per far conoscere la 
nostra Banda e il nostro paese. Speriamo che le 
musiche presentate nella serata siano piaciute alle 
tante persone che sono intervenute e che facciano 
venire a qualcuno la voglia di unirsi a noi, le porte 
sono sempre aperte ci troviamo tutti i mercoledì 
sera. 

Un talento che si muove nel silenzio  e che nel silenzio troverà espansione, da un pianis-
simo a un crescendo... da una preghiera sussurrata a un urlo a piena voce, dal suono di 

un unico strumento alla sinfonia di un’orchestra intera.  

Daniela 

Ormai anche a livello locale la crisi finanziaria si sta trasformando in crisi economica e crisi 
sociale: non basta più investire solo sulle attività e sulle strutture che mantengono tuttavia la 
loro importanza, occorre anche investire  sulle persone. Il gruppo Caritas parrocchiale ha 
iniziato nei mesi scorsi a riunirsi per fare una prima mappatura dei bisogni presenti sul territo-
rio. La parrocchia è venuta a contatto con alcune famiglie che presentano difficoltà più o me-
no gravi legate a debiti accumulati, perdita di lavoro, problemi di salute e altri disagi. Si è 
pensato allora di istituire una raccolta di fondi che possano essere impiegati per alleviare que-
ste situazioni. Questo fondo di solidarietà fornirà solo uno degli strumenti utilizzati per dare 
una mano a queste famiglie all’interno di un progetto più ampio a partire dall’ascolto delle 
persone per capire i veri disagi e le problematiche (al di là del lato economico) e iniziare con 
le stesse un cammino che porterà ad esempio a un inserimento lavorativo o altre iniziative. 
Si è pensato di destinare la colletta raccolta durante le Messe di domenica 20 dicembre con 
una duplice finalità. Una parte sarà devoluta alla Caritas diocesana a sostegno di due progetti 
legati al tema “Carcere: dignità e diritti umani” di cui uno destinato a creare percorsi for-
mativi e lavorativi per l’inserimento sociale dei detenuti in Italia e uno volto a sostenere le 
attività delle suore di San Giuseppe di Cuneo a favore dei carcerati di Mora in Camerun. 
Una parte costituirà il primo nucleo per il fondo destinato a interventi locali. 
Altra iniziativa che viene proposta è la raccolta di generi alimentari di prima necessità che 
saranno destinati alle famiglie bisognose sotto forma di borsa della spesa, come è stato fatto 
in parte anche con i prodotti raccolti durante la festa del Ringraziamento. Nella cappella della 
Madonna del Rosario è stata collocata una cesta dove chi lo desidera potrà lasciare prodotti a 
lunga scadenza come pasta, olio, latte a lunga conservazione ecc. 

Giuseppe 



 

 

P A R R O C C H I A  D I  S .  R O C C O 

VI TA PAR RO CCH IAL E  

Battesimi 
1. Vercellone Gabriele e Luca di Stefano e di Mondino Roberta, nati il 28 ago-

sto e battezzati il 29 novembre; risiedono a Caraglio. 
2. Armitano Matteo di Enrico e di Daniele Tiziana, nato il 5 agosto e battezzato 

il 6 dicembre. 
Chiudiamo il 2009 con 21 battesimi; i bambini sono il più grande dono di Dio. 
Preghiamo che genitori e figli crescano nella vita dello spirito con la particolare 
benedizione del Signore! 

♥  L’8 dicembre nel Santuario della Madonna del Castello a Caraglio hanno consa-
crato il loro amore Arnaud Andrea e Sadonio Barbara; abitano a San Rocco. 

Matrimonio 

Il mese di novembre ha segnato importanti appuntamenti nella vita della Parroc-
chia: 
) prima di tutto la Festa di Tutti i Santi e la Commemorazione dei Defunti; 
) la giornata del Ringraziamento che ha offerto alla Scuola Materna i frutti del 

lavoro annuale con buona generosità ed è stata preceduta dalla colletta dei 
Massari che ha raccolto 4580 euro, di cui rendiamo grazie a loro e a tutte le 
famiglie; 

) la festa di S. Cecilia è stata un momento di gioia per la nostra cantoria, che la 
domenica successiva ci ha regalato una serata di musica e Parola di Dio enco-
miabile. 

don  Domenico    

Cronaca Parrocchiale 

L ’otto dicembre 2008 sono stato accolto con grande parata di tutta la comunità, 
rimasta senza sacerdote per il trasferimento di don Bruno alle Comunità 

dell’Alta Valle Grana. 
Sinceramente non ero entusiasta della proposta che il nostro Vescovo mi aveva 
fatto, sapendo che dovevo affrontare un lavoro più impegnativo di prima all’età di 

70 anni. 
14 



 

 

L unedì 23 novembre ci siamo incontrati a iniziare il nuovo ciclo di incontri per 
approfondire i temi preparati dalla Commissione Diocesana e finalizzati al per-

corso di Formazione e Catechesi degli adulti nell’anno 2009 – 2010. 
Un gruppo di 12 volenterosi si è presentato all’incontro preliminare, per stabilire i 
dettagli, gli orari e per iniziare a conoscere la materia da trattare. 
Don Domenico ha presentato per sommi capi gli argomenti che troveremo come trac-
cia e la curiosità dei presenti promette bene nell’ottica degli sviluppi futuri. 
Si è deciso che il prossimo incontro avverrà nella sede del centro anziani (cortile 
Parrocchia) alle ore 20.30 di lunedì 14 dicembre. 
Se vuoi vivacizzare e rendere interessante qualche serata, prova ad allontanare la pi-
grizia e vieni a passare un po’ di tempo in compagnia; non è automatico che parlando 
di temi seri ci si debba annoiare! 
Aspettiamo tutti a braccia aperte! 

La vostra comprensione e pazienza mi hanno incoraggiato a dare tutte 
le mie risorse per continuare l’opera dei Parroci precedenti per il bene 
della parrocchia di San Rocco. 
I primi mesi sono stati per me particolarmente difficili, sia per problemi della co-
munità sia anche per le mie deficienze; ora invece sono molto contento sia per i 
primi risultati di collaborazione, sia soprattutto per la dedizione di tanti che hanno 
incoraggiato il nostro cammino e partecipano alle varie iniziative. 
Ora non ci resta che continuare con questo spirito costruttivo e allora renderemo 
tutto più facile e gradito. 
Ci aspettano tanti impegni: catechesi dei ragazzi e adulti, valorizzazione delle no-
stre opere parrocchiali al servizio della comunità e crescita spirituale di tutto 
l’ambiente. 
Per il prossimo futuro ho due sogni nel cassetto:  
� una sala “Biblioteca” per elevare il desiderio di cultura in tutti; 
� una “bocciofila” nel centro abitato, per dare un senso di gioia alle nostre feste, 

anche per gli adulti. 
Vedremo se i sogni si realizzeranno con la collaborazione di tutti: autorità, fami-
glie e “sponsor”. 

don  Domenico    

Franco 

E bbene si!! 
Sabato 14 novembre ci siamo ritrovati per il secondo appuntamento mensile. 

Dove? Nella Cappella dell'oratorio;  
Quando? Alle ore 19,00; 
Chi? Alcune famiglie con voglia di comunione e preghiera;  
Come? Il momento è durato non più di 30, ma intensi, minuti con l'impostazione delle 
Preghiere di Taizé.  15 
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Bellissima, e piena di emozioni, è l'atmosfera che si viene a creare: luci soffu-
se, bambini seduti per terra, lumi di candela, preghiere profonde e canti animati 
da una musica dolce e trascinante.  
La cosa più commovente è stata la presenza e la collaborazione in prima persona di 
molti papà; uno che suonava, l'altro che guidava la preghiera, l'altro ancora che si è reso 
disponibile nella lettura del salmo. 
Quale testimonianza migliore per trasmettere, soprattutto ai figli, la gioia di essere  
Cristiano? 
Cristiano non solo per tradizione ma per adesione a Cristo che ci salva e che ci porta su 
sentieri di pace, serenità e di amore. Questa esperienza di comunione, proseguita in un'al-
legra convivialità con piatti gustosissimi preparati dalle mamme e a cui ha partecipato 
anche il nostro don Domenico molto entusiasta, ci incoraggia a proseguire passando paro-
la, nella speranza che molte altre famiglie vogliano unirsi certi che questa è una via per 
costruire una comunità sempre più viva. 
Il prossimo appuntamento è per sabato 12 dicembre 2009 ore 19,00 presso la Cappella 
dell'oratorio quando già potremo vivere il clima del Santo Natale. 

Nadia Piacenza 

C irca un mese fa, durante la riunione del Consiglio di Gestione, la nuova insegnante 
Michela Pellegrino lanciava una proposta “progressista” ai Soci e ai Consiglieri pre-

senti, esponendo la possibilità di partecipare come promotori di iscrizioni alla tradizionale 
corsa-passeggiata di Cuneo e di ottenerne un favorevole contributo dal Comitato Organiz-
zatore. La condizione obbligatoria da rispettare era di superare la soglia minima di 300 
iscritti. 
Mi ricordo che tutti i presenti non erano proprio convinti della nuova esperienza che, pro-
prio perché tale, non si dimostrava di facile realizzazione e gli ostacoli parevano difficili 
da superare. Michela però ci credeva e alla fine si è deciso di sondare il terreno con azioni 
esplorative presso genitori e sostenitori potenziali nell’ambito parrocchiale. 
Il traguardo è stato raggiunto proprio perché le insegnanti si sono lanciate generosamente 
nel passaparola e nella ricerca del coinvolgimento di parenti, amici e conoscenti collegati 
con i 50 bimbi iscritti alla Scuola. 325 sono risultati alla fine gli aventi diritto al pettorale 
e, con l’entusiasmo dei novizi, il giorno 
della manifestazione, domenica 8 novem-
bre, ci siamo dati appuntamento in piazza 
Galimberti per la foto ufficiale prima della 
partenza. 
La giornata purtroppo è stata rovinata dal-
la pioggia che ha scoraggiato molti dalla 
partecipazione; un nucleo di intrepidi non 
si è però fatto intimorire, a dimostrazione 
che lo zoccolo duro dell’iniziativa aveva 
le carte in regola per rappresentare deco-
rosamente la Scuola Materna di San Roc-
co Bernezzo. 

SCUOLA MATERNA SORELLE BELTRU’ 
EXPLOIT POSITIVO DI SAN ROCCO BERNEZZO ALLA STRACONI 2009  
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Al termine della passeggiata, bimbi e simpatizzanti si sono ritrovati nel corti-
letto della Parrocchia per un piccolo rinfresco, anche questo compromesso dal-
le cattive condizioni meteo e dal freddo pungente, che ha abbreviato il tempo 
dell’incontro conviviale. 
Giovedì 12 novembre, nel Palazzetto dello Sport di Boves, una delegazione della Scuola 
ha ricevuto l’assegno-premio di 1300 euro, in un contesto di show festoso, pieno di musi-
ca e allegria. 
Esperienza positiva, dunque, anche se impegnativa per le insegnanti e genitori che si sono 
prodigati nella fase preparatoria così come durante la sfilata, quando lo striscione veniva 
esibito con orgoglio, nonostante la pioggia battente e il freddo. 
Grazie dunque a tutti i partecipanti, alle insegnanti Michela, Enrica e Manuela, agli eser-
centi locali che hanno contribuito alla sottoscrizione, a don Domenico per il rinfresco, ai 
bambini coraggiosi che hanno vissuto l’avventura e a tutti i simpatizzanti che hanno par-
tecipato al raggiungimento di questo ottimo risultato. 
Il contributo servirà per migliorare e arricchire l’offerta formativa ai bimbi iscritti, dotan-
do le insegnanti di ulteriori risorse didattiche. 
Grazie infinite a tutti e … arrivederci all’anno prossimo! 

le insegnanti Enrica, Manuela e Michela 
OFFERTE 
 
BERGIA MARCELLA 200; I FIGLI IN SUFF. CAVALLERO FRANCESCO 150; RENAUDO MARIA 30; ARNAUDO 
MARGHERITA 20; SIMONDI LIVIO 30; GIRAUDO TERESA 10; FAM. BECCARIA BARTOLOMEO 
ON.MADONNA 30; PP.50;I NIPOTI IN SUFF.DI BRUNO ANTONIO 400;FAM. FANTINO 100; NUOVA  FIORISTA 
50; SORELLE VIALE PER BOLL.20; ON.S. ROCCO 500;IL FIGLIO IN SUFF. ARAGNO MARIA 135; RENALDI 
MARIA 100; I GENITORI IN OCC.BAITESIMO DI GHIBAUDO ANGELICA 50, ILNONNO MATERNO 50, IL PA-
DRINO 50; I GENITORI IN OCC.BATTESIMO DI GOLETTO ELISA 100; P.P. PER ORATORIO 20; P.P.20; GRU-
DBO SCOUT CUNEO PER ORATORIO 40; SPOSI BELTRAMO E BERTAINA 100; P.P.50; P.P. PER LA PASQUA 
50; P.P.50; P.P. 20; FERRERO LUCIA140; P.P.15; CAVALLO MADDALENA 30; MATTALIA ENRICO 50; FAM. 
POLITANO IN SUFF. BRIGNONE GIOVANNI 50; FAM. BONARDELLO IN OCC. BATTESIMO DI FRANCESCO 
50; ARMANDO ALMA 80; EINAUDI LUCIA 10 ; PELOSI(S.Bernardo) 50; FAM. BRUNO IN OCC. BATTESIMO DI 
KEVIN 30; FAM. REALE IN OCC. BATTESIMO DI TAMARA 20; ARMITANO NICOLA ON.S.MAGNO 50; SPOSI 
ARMITANO E DANIELE 100; LA FAM. IN SUFF. DI BRIGNONE GIOVANNI 100; P.P. 40; RE ALESSANDRA 
40;RIUNIONE COND. ORATORIO 20; RAFFAELLO IN OCC. FIERA DEL CASCINALE 27; GENITORI E BAMBINI 
PRIMA COMUNIONE 170; ASTRE TERESIO PER LA CHIESA 50,PER LA SCUOLA MATERNA 50, PER ORATO-
RIO 50; DAL TORNEO DI BEACH VOLLEY 70; MEINERI GUIDO 120; GENITORI DELLA SPOSA DANIELA 
DALMASSO 100; GLI SPOSI DELFINO E DALMASSO 100. FAM. SCACCIANTE IN OCC. BATTESIMO DI MI-
CHELA PER LA CHIESA 50,PER ASILO 50; OCCELLI ROSANNA 10; FAM. PEIRONA 20; I GENITORI IN OCC. 
BATTESIMO DI MUSSO MASSIMILIANO PER CHIESA 50, PER ASILO 50; I NONNl MATERNI 20; I NONNI PA-
TERNI E PADRINO 50; ALTRI PARENTI 30; DOTTA BATTISTINO 20; ANDREIS GIOVANNA 10; I GENITORI E I 
PARENTI IN OCC. BATTESIMO DI CALIDIO NICOLAS 140; BERGIA GRAZIANO 80; SPOSI SUGLIANO CLAU-
DIO E PIERI M. TERESA 100; FAM. BECCARIA IN OCC. MATRIMONIO DI DANIELE 100; FAM. BERTUOL 25; 
GARRO GIUSEPPE ON.S. ROCCC 50; FAM. BERTAINA 20; FAM. MASSA E CASADEI (TORINO) 100; VERCEL-
LONE GIOVANNI ON. S. ROCCO 50; DAI MASSARI DI S. ROCCO OCC. FESTA 680; FAM. BONO IN OCC. MA-
TRIMONIO DI MANUELA 500; ASSEMBLEA COND. S. ROCCO 20; LA FAM. IN OCC. BATTESIMO DI DURAN-
DA JACOPO 70; SPOSI CUCCHIETTI FANTINO 200; FAM. GARINO IN OCC. BATTESIMO DI NICOLO’ 50 ; SPO-
SI COMETTO e MANDRILE 100; BERTAINA GIUSEPPE 200; DALLA FESTA DELLE LEVE PER CHIESA 150, 
PER ASILO 300; ROSSO PIETRO 30; CLASSE 1941 45; I GENITORI DELLA SPOSA SIMONA 100; P.P. 80; I GENI-
TORI IN OCC. BATTESIMO DI VIALE EDOARDO 50; CON.BIODO IN OCC. 40° DI MATRIMONIO 150; l GENI-
TORI SILVIO E LAURA IN OCC. BATTESIMO DI ARIANNA 150; P.P. PER ORATORIO 200 ;MARCHIONNI AM-
BROSINO SILVIA 50 ; I GENITORI IN OCC. BATTESIMO DI ISAIA ALESSIA 20; GLI SPOSI ARMANDO SAN-
DRO E MARTINI ENRICA IN OCC. MATRIMONIO E BATTESIMO DI SOFIA 150; I GENITORI IN OCC. BATTE-
SIMO DI ALLAMANDO VICTORIA 100; I GENITORI DEGLI SPOSI ARMANDO E MARTINI IN OCC. MATRIMO-
NIO E BATTESIMO 220; I NONNI PATERNI IN OCC. BATTESIMO DI ALLAMANDO VICTORIA 100; RENAUDO 
ANGELA 20; NELLA FESTA DEGLI ANNIVIERSARI DI MATRIMONIO 200; DUTTO CARLO 20; I NONNI PA-
TERNI E IL PADRINO IN OCC. BATTESIMO DEI GEMELLI VERCELLONE GABRIELE E LUCA 50; I GENITORI 
30 e i NONNI MATERNI E MADRINA 30. 
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Domenica 20 dicembre 

alle ore 14.30 presso l’Oratorio Parrocchiale 

 
Le insegnanti e i bambini della Scuola invitano genitori, nonni, fra-

telli e sorelle, amici e simpatizzanti a passare una giornata di gioia e 

serenità, nel clima Natalizio, per assistere a una rappresentazione 

della Natività di Gesù, raccontata dalla voce di un immaginario  

San Francesco. 

La rappresentazione vedrà attori tutti i bimbi e sarà molto originale. 

Vi aspettiamo numerosi!!! 

Al termine della festa ci sarà un rinfresco per tutti i partecipanti. 

FESTA DI NATALE 
 Scuola dell’infanzia  

“Sorelle Beltru’”  
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P A R R O C C H I A  D I  S .  A N N A 

Concerto di Natale 
Arriva il Natale e con lui non poteva mancare il concerto in suo onore. La nostra 
comunità si prepara a questo gioioso evento pronta ad accogliere tutti coloro che 
vorranno passare una serata di buona musica e …. buona compagnia!!! 
… e non mancheranno sorprese... il 23 dicembre alle ore 20.45 nella chiesa di 
Sant’Anna vi aspettiamo numerosi …. 

 
…Natale!!!!!!! 

Il 24 dicembre si celebrerà la Santa Messa alle ore 
22.00. 
Saremo lieti di condividere la magica atmosfera che ci 
dona la nascita di Gesù. Vivremo momenti di preghiera, 
canti e la drammatizzazione della natività esibita dai 
piccoli “angeli”, i bambini che ripercorreranno le tappe 
fondamentali della nascita del Bambino. 
 
Il 25 e il 26 dicembre, Natale e Santo Stefano la celebra-
zione eucaristica sarà celebrata alle ore 9.45. 
 
 

…e per un nuovo inizio! 
Il primo dell’anno ci riuniremo nella Santa Messa delle 9.45 per iniziare assieme 
un nuovo anni ricco di nuove esperienze e prospettive!!! 

Rinata a vita nuova nel Battesimo 
Il 22 novembre la comunità di S. Anna ha accolto nella celebrazione del Bat-
tesimo ELEONORA figlia di MATTIO Ilario e di Campana Sonia domici-
liati in Caraglio. 
Ai genitori di Eleonora le felicitazioni e gli auguri di tutta la comunità. Il Si-
gnore vi benedica e vi doni luce e saggezza per essere sempre una famiglia 
serena e unita nell’amore. 



 

 

Nella casa del Padre 

Rinati a vita nuova nel Battesimo 
Il  22 novembre abbiamo partecipato come comunità alla festa del Battesimo 
di ILARIA figlia di TOSELLO Alessandro e di Dalmasso Katia. 
Il  6 dicembre la comunità ha partecipato alla festa del Battesimo di ARIAN-
NA figlia di CESANO Alessandro e Rollino Daniela. 

Ai genitori le felicitazioni e gli auguri di tutta la comunità. Alle piccole Ilaria e 
Arianna un affettuoso “benvenute!” e l’augurio che prendiamo dal salmo 22: 
“Felicità e grazia vi siano compagne tutti i giorni della vostra vita”. 

PARROCCHIA DEI  S.S. PIETRO E PAOLO 
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Il 20 novembre è mancato all’affetto della sua 
famiglia 

BELLI GIUSEPPE di anni 83. 
La sua vita è stata segnata da tante prove e sofferenze: la 
fatica e il pericolo della guerra, la prigionia in Germania. 
Poi le peregrinazioni alla ricerca di lavoro con un pensie-
ro costante alla sua famiglia, che ha sempre seguito con 
affetto e con dedizione grande ritrovando in essa la sua 
consolazione e la sua gioia. Persona di grande dignità e 
di profonda fede lascia alla nostra comunità come alla 
sua famiglia una testimonianza preziosa ricca di saggezza e di coerenza. 

Il 16 novembre è improvvisamente mancato 
all’affetto dei suoi cari 
CONTI  PIER ALESSANDRO  di anni 61. 

È sempre rimasto affezionato a Bernezzo, paese del papà e 
dei nonni. Proprio qui nella sua casa, accanto all’orto che 
curava con passione è avvenuta la sua morte. La partecipa-
zione così numerosa e commossa di tanti amici e cono-
scenti ha rivelato di quanta stima e affetto Sandro fosse 
circondato per la sua disponibilità e la partecipazione a 
tante attività sportive e di solidarietà. La nostra comunità 

si unisce al “grazie” di tanti e alla preghiera di conforto per la mamma, la moglie 
e i figli. 
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D omenica 15 novembre sono ripartiti gli incontri del Gruppo Giovani Famiglie. In 
questo nuovo anno si è deciso di seguire il sussidio realizzato dalle Diocesi di 

Cuneo e Fossano “A Piedi NUDI” per la catechesi degli adulti in cui si sviluppano temi 
relativi gli stili di vita. 

Il primo incontro tratta il rapporto con le cose e il titolo è proprio 
“DESBARASUMA: Alleggerirsi per camminare più spediti”. Ci hanno aiutati nella ri-
flessione i nostri compaesani Eva e Cecco Gaddi i quali sono riusciti, attraverso alcuni 
stimoli da loro proposti, ad accendere un’animata discussione in cui si frapponevano il 
bisogno di vivere più semplicemente alla necessità di consumare per vivere meglio. 
Senz’altro eravamo tutti d’accordo nel cercare di impegnarci a sprecare il meno pos-
sibile per il bene nostro e soprattutto della natura che Dio ci ha affidato affinché ne 
avessimo cura. 

Proprio quel pomeriggio mentre si chiacchierava sull’alleggerirsi, in casa nostra i 
ladri ci stavano “alleggerendo” senza chiedere il nostro permesso e abbiamo dovuto 
per forza mettere in pratica la proposta della catechesi. Subito ci ha presi la dispe-
razione unita alla rabbia e al disgusto che ti lascia sapere che qualcuno ha toccato le 
tue cose e che abbia violato la tua privacy con tanta leggerezza e ti ritrovi ferito nel 
profondo della tua intimità. 

Poi ci siamo resi conto che proprio nel momento di disperazione senti tanto amore 
che ti circonda. Abbiamo sentito molto forte la presenza di Dio: negli amici, nella fa-
miglia e nella coppia stessa. 

In fondo tutte quelle cose che ci hanno portato via non erano poi così importanti, 
sicuramente lo sono di più il nostro amore e le persone che ci circondano. 

Ci sentiamo fortemente di testimoniare che abbiamo visto fiorire l’amore proprio 
dal male e, certo, siamo feriti, ma con il desiderio di rialzarci e andare avanti, forse 
un po’ più leggeri materialmente, ma senz’altro più ricchi nel nostro cuore. 
          

Il 25 novembre è mancata all’affetto dei 
suoi cari 
NOTTILUCA IDA in Bruno di anni 59. 

Gli ultimi anni della sua vita sono stati resi duri e difficili 
dalla malattia. La speranza di farcela, di riuscire a guarire 
non l’ha mai abbandonata. A sorreggerla era soprattutto 
l’amore alla famiglia e la fede. Nella casa del Signore 
ritrovi pace e riposo dalle fatiche. Non mancherà di con-
tinuare ad accompagnare con amore e tenerezza la sua 
famiglia. 

Elena e Roberto 
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D omenica 20 dicembre alle ore 11.00, durante la celebrazione Eucaristica, verranno  
presentati alla comunità parrocchiale i bambini che si stanno preparando alla prima co-

munione. 
Sono veramente una bella squadra …. allegra, gioiosa, contenta di partecipare con i compa-
gni alla S. Messa “per far festa con Gesù”. 
Il conoscere sempre meglio”Il Grande Amico” e il suo Vangelo, il prepararsi con amore e 
gioia a ricevere il Grande Dono di  
Gesù nell’Eucarestia è una tappa impe-
gnativa e importante che coinvolge 
non solo i bambini con i loro genitori, 
ma tutta la famiglia parrocchiale. 
Per questo i bambini chiederanno di 
essere accolti in una comunità viva e 
presente, unita e disponibile e accom-
pagnati con la preghiera, l’affetto e 
soprattutto con il buon esempio. 
Cerchiamo di non deluderli!!! 
Grazie!    
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Illustrazione di copertina: le tre chiese parrocchiali di Bernezzo tratte da cartoline o fotografie di inizio 
del ventesimo secolo. L’immagine della chiesa della Madonna del Rosario è sicuramente anteriore al 1937, 
anno in cui iniziò la costruzione del porticato esterno addossato alla facciata. Non ci sono dubbi sulla data 
per quanto riguarda la chiesa di San Rocco (1904). Per Sant’Anna la chiesa è raffigurata prima 
dell’ampliamento e della costruzione del nuovo campanile nel 1927. 

Dai, vieni! È Natale! 
Se solamente ti dimenticassi una volta delle tue angosce 
della paura dei domani che predicano le cassandre 
per un avvenire incerto. 

Dai, vieni! È Natale! 
Certamente non è sempre facile 
ci sono tante cose quel giorno 
ma non pensarci oggi se vuoi. 

Dai, vieni! È Natale! 
Dio allestisce una tavola a festa 
la tavola della famiglia è aperta a tutti 
anche tu hai il tuo posto se vuoi. 

Dai, vieni! È Natale! 
La tua casa è illuminata 
le campane suonano a festa, è mezzanotte 
porta un po' della festa nel tuo cuore se vuoi. 

Dai, vieni! È Natale! 
È il giorno dell'amore 
quello di nostro Signore per gli uomini 
guarda, ci dona suo Figlio. 

Dai, vieni! È Natale! 
È la festa dei bambini 
che cosa c'è di più bello di un bambino 
che cosa c'è di più bello del Dio-bambino 
lascia che il tuo cuore batta, se vuoi... 


